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Appello del presidente del Cnr
«Ricercatori non andate via»
Maddalena MONGIÒ

Lo sviluppo economico del Sa-
lento passa dal benessere e
dalla qualità della vita. Da
questo binomio arriverà ric-
chezza e occupazione per e
nel territorio. Questo il mes-
saggio consegnato ieri matti-
na da Maria Chiara Carrozza.
ex ministra del Miur e attuale
presidente del Cnr (prima
donna a ricoprire la carica.
dallo scorso aprile, nella sto-
ria del più grande e importan-
te ente di ricerca italiano) e
dal rettore di UniSalento, Fa-
bio Pollice, che hanno ribadi-
to, con il direttore del Cnr-Na-
notech Giuseppe Gigli, il solco
in cui si sta muovendo l'acca-
demia e la ricerca teso a giun-
gere a quel Polo della Salute
che ha la sua pietra miliare
nel patto di ferro siglato a lu-
glio 2020 fra UniSalento, Med-
tronic Italia, Istituto di Nano-
tecnologia del Consiglio Na-
zionale delle Ricerche e il Cen-
ter for Biomolecular Nano-
technologies dell'Istituto Ita-
liano di Tecnologia.
Il contenitore sarà il "Salento
Biomedical District" (l'inaugu-
razione è prevista a giorni), in
questo contesto si incastona il
corso di laurea in Medicina a
UniSalento per il quale è atte-
so il via libera da Anvur e poi
dal Miur. L'obiettivo è quello
di puntare a creare una piatta-
forma attraverso cui veicola-
re, sviluppare e implementare
la cultura biotecnologica met-
tendo insieme le esperienze
accademiche e industriali per
la creazione di valore nel set-
tore della salute. Un messag-
gio non di maniera, dunque,
ma indicativo del corso che la
presidente intende dare
all'Ente di ricerca con uno
sguardo di riguardo alla salu-
te e un altro alla sostenibilità
ambientale e al digitale, in

stretta collaborazione con
UniSalento.
«Non abbandonateci, il Cnr vi
sostiene». Messaggio netto,
quello che Carrozza ha conse-
gnato ai ricercatori del
Cnr-Nanotech nel corso della
visita di ieri mattina ai labora-
tori. Parole che sono state
un'iniezione di ottimismo per
gli scienziati che sfidano il li-
mite, supportata dalla grande
attenzione che la presidente
ha riservato ai ricercatori (cir-
costanza per nulla scontata)
che ha invitato a non gettare
la spugna se le condizioni non
dovessero essere favorevoli,
ma di chiedere soluzioni. Pri-
ma donna al vertice della ri-
cerca: «Non ci si meraviglierà
più di questo quando ci saran-
no tante donne a dirigere i
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centri», sottolineando al tem-
po stesso che tre su cinque
componenti del Consiglio di
Amministrazione del Cnr so-
no donne, ha promesso di por-
tare in CdA i ricercatori per
spiegare perché sono impor-
tanti i progetti di ricerca.
In premessa Carrozza ha trat-
teggiato il ruolo che il Cnr-Na-
notech avrà per l'attesa ripre-
sa dell'Italia: «Ripartiamo con
i tanti progetti che vanno dal-
le scienze umane alle biotec-
nologie, dalla bioingegneria
alle nanotec e nanoscienze.
Da qui partiamo per proporci
per il Pnrr e vedere di essere
l'infrastruttura fondamentale
per il rilancio del Paese». Poi il
Salento con un orizzonte lar-
go: «Sicuramente siamo in
un'eccellenza dell'Italia e
dell'Europa. Siamo a Lecce.
nel Salento e sicuramente sia-
mo punto di riferimento per il
territorio e vogliamo esserlo,
però questo territorio si deve
posizionare per il Pnrr e per
l'Europa perché lì ci sono i
fondi. Secondo me il Pnrr avrà
delle valenze locali con dei
progetti ben specifici, ma an-
che nazionali. Transizione

ecologica e salute i nostri
obiettivi».
Per Pollice: «Possiamo poten-
ziare la competitività degli at-
tori economici facendo in mo-
do che loro esternalizzino le
attività di ricerca. In questo
caso il Cnr è assolutamente
funzionale a questo obiettivo
perché le piccole e medie im-
prese non possono sviluppare
in autonomia la ricerca, ma se
incrociano quella universita-
ria, allora possono attingere
ad essa e l'università può fare
di più mettendole in rete con
altre realtà produttive. Per me
è fantastico che l'Università
incroci i diversi percorsi di ri-
cerca e restituisca ai singoli at-
tori il risultato prodotto dagli
altri. II Pnrr ha questo grande
vantaggio: fonda in questo
percorso di messa in rete il
programma di sviluppo dei
Paese. Questo è importante,

per un Paese che si è fondato
sull'individualismo dei singo-
li attori».
Alla salute il Cnr-Nanotech
dedica il 50 per cento delle sue
ricerche e Gigli sottolinea che:
«Recentemente, in sinergia
con l'Università del Salento, il
Cnr-Nanotech ha avviato un
progetto per lo sviluppo di te-
rapie geniche e cellulari che
coinvolge gli Iress del territo-
rio, ma anche Ircss prestigiosi
come il Bambin Gesù e il Ge-
melli di Roma, per portare in-
novazione in Puglia. Potran-
no essere curate persone affet-
te da leucemia e in tempi bre-
vi, grazie alle operazioni siner-
giche tra Cnr_Nanotech e Uni-
Salento, ci sarà una ricaduta
reale sul territorio di quello
che è il frutto della ricerca».
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